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Avviso PARTE UFFICIALE
Per cura della Tipografia delle Mantellate si sono pub.

blicati i Regolamenti per la esecuzione della Legge 17 lu-

glio IWO, N. 6972 sulle istituzioni pubbliche di benef!-

eenza, al prezzo di centesimi 11xaranta la copia.
(1ndirizzare richieste e eaglia, per l'ammontare 'dell'ordi-

nazione, alla Dirazione degli ßfabilimenti penali di Regina
Coeli in Roma, presso della quale àpure in vendita la Legge
suddetta, colla circolare .relatica alla saa applicazione, a
centesimi venticinque la copia).
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PARTE UFFICIALE

Ordine della Corona d'Italta: Nomine e promozioni - z.eggi e
decreti : R. toureto numero $2f che sopprime la Delegazione
di porto di Linfrescht (ßalerno) - B. deòreto nainero 122 cAs

s¢mbilisce i confini territoriali tra i comuni diMurello, Cavaller•
leone e Ruffla (Cuneo) - R. deogoto numero £23 con il quale,
si asesitatto le dimissioni presentare dat componenti la Commis-
sions parlamentare nominata con R. decreto 10 dicembre 1800,
affinchè studiasse le modalleazioni da introdurre nella legge elet.
torale politica eigente - R. dooreto numero ICVI (Parte ssp.
plementare), che dichiara di pubblica utilità alcune opere da farsi
nell'interno dell'abitato del comune di Parete (Caserta)-R. de•
creto numero 1011 (Parte supplementare), che dichiara opera
di pubblica utilità l'allargamento e sistemazione delsecondo tratto
della efa ß. Ciro nel comune di Yico Equense (Napoli) - mint,
stero di Grazia, Giuscinia e del cultt: Disposistoni fatte nel

personale dipendente - Disposizioni fatte nel personale della Di-
rexione generale del Fondo per il Culto - Disposistoni faffe nel

personale dell'Amministrazione giudisfaria - Disposizioni faus
nel personale delle Cancellerie e Begreterie ysudisfarle - Disposi-
zioni fage nel personale dei notari - stinistero delle Finanse:
Disposistoni fatte nel personais dipendants - Ministero di Agri-
oottura, Industria e commercio : .itto di trasferimento di pri-
sagina industriale - Ministero debe Posto o del Tolografi:

Avoiso - Direzione Generato del Debito Pubblico: Rettigea
d' intestazione - concorsi - Bonettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi dell' gnzia Stefani - 1.,istino s/}iciale della Borsa

di Roma - Insgrafoni.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si complacqtse nominare selfordine della Corona
d'Balia:

Sulla propost.a del Mlaistro Segretario di Stato per
gli Aff'ari di Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con decreti del.15 gennaio 1801s

A. gran ooidone :

Muratori comm. Matteo, procuratore,generale presso la Corto di cas.

sazione di Palermo.
A grand•afaziale:

De Luca comm. Pirro Giovamli, presidente di sezione della Corte di

cassazione di Napoll,
Sacchini comm. F:ltppo, avvocato generale presso.la Corte di cassa-

zione di Roma.
A commentatore:

Samengo, car. Giuseppe, consigli.ore della Corte di appello di Pa-·

lermo. •
.

Corio cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la Corte d

cassazione di Napoli.
Biella cay. Gios Battista, consigtlere della Corte di cassazioco d

Torino.
Billi cav. Giuseppe, presidente di sezione della Corto dl appello di

Milano.
Tumminelli cav. Ignazio, consigliere della Corto di Cassazione di Pa•

lermo,
Ad afasiale:

Abrignant cay. Vincenzo, consigliere della Corte, di cassazione di Pa•
1ermo.

Fusconi car. Carlo, presidente di sezione della Corte di appello di
Perugia.

Cordona car. Gaetano, consig11ere della Corte di appello di Torino.

Angiolella cav. Carlo, id. Id. di Trani.
Petr.lli car. Oreste, id, id. di Napoli.
Cleotti car. Glo. Battista, sostituto procuratare generale presso la Cort i

di app.ello di Venezia. .

-

Ioannini-Ceva cav. Leone, capo sezione nel Ministero di grazia glu
stizig e de' culti.

Gallina car. Bugento, cancelliere della Corte di cassazione "d! Torina
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Cominetti car. Luigi, capo sezione di ragionerla presso la Direzione
Generale del fondo pel culto.

Da3nini car. Callimaco, segretarlo capo dell'Economato Generale del
Benenzi vacanti in Bologna.

A. oavanere:

No'elli di Popolo Gustavo, prealdente del Tribunale civile e penale di
Vigevano.

Prates! Tobaldo, id. Id. Id. di S. Miniato.
Rossi Ferdinando, Id. Id. Id. di Bassano.
Faralla Antonio, id. id. Id. di Patti.
Guglielmi Federico, id. Id. Id. di Pesaro.
Ga obini Luigi, Id. Id. Id. di Domodossola.
Ca.ttea Prancesco, id, id. Id. d1 Susa.
Bitetti Loopoldo, id. Id. Id, di Melfl.
Relissano Giovanni, id. Id. Id. di Pontremoll.
Pignolo Giovanni, id. Id. Id. di Parma.
Duodo Angelo, Id. id. Id. di Mantova.
Melchlorre Giuseppe, id. id. Id. di Genova.
Marchetti Pasqùale, Id id. Id. di Lucca.
Pranco Gtuseppe, Id. Id. Id. Avellino.
Capocchiani Bartolomeo, id. Id. Id. di Palermo.
PJolli Francesco, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile e pe-

nale di Chieti.
Casale Giovanni, Id. id. id, di Arlano.
Pacciani Fillppo, procuratore del re presso il tribunale civile e pe-

nale di Camerino.
De Domenico Francesco, id. Id. Id. Macerata
Colli Gian Luigi, Id. Id. Id. Mondovl,
Pranchi Enrico, Id. id. Id. Crema.
Brasavola Plo, id. Id. id. Borgotaro
Dello Russo Glaseppe, id, id. Id. Melfl.
Coppola Antonto, Id. id. Id. Ancona.
" Sommola Pasquale, Id. id. Id. Campobasso.
Ferranto Antonio, id. Id. id. Gerace.
Robert! Giovannt, id. Id. Id. Reggio Calabria.
Striani Alfonso, Id. Id. Id. Aquila.
Carotenuto Pasquale, Id. Id. Id. Siena.
Grossi Bernardo, vice pretore del mandamento di S. Stefano a Mare.
Coral Costanzo, vico pretore del mandamento di Introdacqua.
Gagliani Salvatore, vice pretore del mandamento di Niscemt.
Luperl Cantont Cesare, conciliatore di Casciña.
Castellacci Francesco, conc111atore di Certaldo.
Riva Francesco, conciliatore di Filizzano.
Corght Tito, concillatore di Pavullo.
Antontal Adolfo, segretario del ministro di grazia e giustizia.
Pasquinangell Giocondo, segretarlo al ministro di grazia e giustizia.
Ayra Carlo, segretarlo presso la direzione generale del fondo pel

culto.
Mantile Olodoro, vice-cancelliere della corte di cassazione di Napoli.
Ronga Francesco, cancelliere della corte d'appello di Bresela.
Nterio Natale, segretario della procura generale della corte d'appello

di Ancona.
Mare!Il Emilio, railontere capo nelPeconomato generale di benensii Va-

canti hi Firenze.
Nico16 Giovanni, sobeconomo del benefizli vacanti in Roggio Calabria.
Magnt Riccardo, subeconomo del beneBati vacanti in Prato e Pistoia
Materasso Domenico, presidente del consiglio dell'ordine degli avvo.

cati.in Nicastro.
Aureli Stanislao, membro del consiglio dell'ordine degli avvocati in

Roma.
Giuliani Camillo, membro del conslg11o delPordine degli avvocati in

Roma.
Rocchi Gaetano, membro del consiglio dell'ordine degli avvocati di

Firenze. .

Faucher Gennaro, presidente del consiglio di disciplina del procuratori
in Santa Maria.

DI Bartolo Gaetano, presidento del consigilo di disciplina del procura•
tori in Catania.

Pellllo Marco, presidente del consigilo di disciplina del procuratori
in Matera.

Caval11 Carlo, presidente del Consiglio di disciplina det procuratori in
Lucera.

BofD Ernesto, segretario id. Id. Id, in Velletri.
Carlati Luigi, tesoriere id. Id. Id. In Melfl.

Castada Glov. Battista, Inombro dei Consiglio di discip11aa dei pro•
curatori in Drescia.

Petrolini Nicola, presidento del Consiguo notarile di Cassino.
°

Anzilotti Pietro, membro del Consiglia notartle in Firenze.
Pischedda Antioco, canonico arciprete della cattedrale di Boss.

Borghetti sacerdote Pellegrino di Modena.
Cavalli Pio, procuratore del re presso Il trihanale di VIterbo.

I..EGGI E DEOllETI

il Namsero ISE della Raccolta U¾if delle iff0 e dei decrets

del Regno coniiBNB il 30SNONid dddfdlO :

UMBERTØ 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazion#

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del regolamento per Pesecuzione del testo
unico del Codice per la marina rnercantile, approvato can
R. Decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2.);
Considerando essere stato accettato come la Delegaziones

di porto in Linfreschi sia inutile sotto l'aspetto el marit-
timo che sanitario ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Art. 1. -

La Delegazione di porto di Linfreschi, compresa nel
compartimento marittimo di Castellammare di Stabia,
provincia di Principato Citeriore (Salerno), e soppressa, ed
il suo territorio rimane aggregato alla Delegazione di porto
di Camerota.

Art. 2. "

È conseguentemente motiificata la tabella n. 1, annessa
al citato regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deÍ sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1© marzo 1891.

UMBERTO.
S. DE SAINT BON.

Visto, fi Guardasigilli: L. PERRARIS.

E Numero ISS della Raccolta U/)rciale delle leggi e det decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
'

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali diMurelio
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in data 17 febbraio 1889, di ;Cavallerleone in data 2 a-
prile 1889 e di Rufna in data 2& marzo 1889 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Cu-

neo in data 27 gennaio 1890;
Veduta la legge 1 marzo 1886 e quella Comunale e

Provinciale vigente ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arttoolo unico.
I confini territoriali tra i Comuni di Murello, Cavaller·

leone e Rufna sono quelli risultanti dalla pianta topogra·
fica firmata dai membri della Giunta Municipale dei tre
Comuni in data 1 gennaio 1890, la quale sarà d'ordine
Nostro munita di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il prosente decreto, mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.

UMBERTO.
· G. Nicomu.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARiß,

li Numero ISS della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono accettate le dimissioni presentate dai componenti

la Commissione parlamentare nominata con Nostro De-
creto 16 dicembre 1890 per istudiare quali modificazioni
fosse opportuno di introdurre nella legge elettorale poli-
tica del 24 settembre 1882, og 999 (Serie 36).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1891.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
Vi.sto, li Guardrasigini: L. FuaAms.

14 N. XOVI (Parte supplementare) della Itaccolta Ufßcíale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAIJA

Vista la domanda del comune di Parete, in provincia
di Caserta, tendente ad ottenere che siano dichierate di

pubblica utilità le opere occorrenti per la ricostruzione e

sistemazione di tre strade nello interno di quell' abitato,

Corso Vittorio Emanuck, M icipio e San Teodoro e Cors
Garibaldi, in base al piano particolareggiato in data 28
Inarzo 1887 dell'architetto Nicola Di Nardo;
Ritenuto che vennero osservate le prescrizioni di legge

senza che siano insorte opposizioni;
Che non pub mettersi in dubbio la pubblica utilifA di

tali opere, perchè mirano a rendere più agevole il transito,
reso difficile e pressochè impossibile in tempo di forti

pioggie; oltre a che, facilitando l'accesso al cimitero, eli-
minano l'inconveniente che spesso si veriflea di far restare
i cadaveri per più giorni in chiesa, con gran danno della
igiene e della salute pubblica;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate di pubblica utilità le opere occorrenti

per la ricostruzione e sistemazione delle strade, Corso Vit-
torio Emanuele, Municipio e San Teodoro e Corso Gari.
baldi nello interno dell'abitato del comune di Parete (Ca•
serta) giusta il succitato piano particolareggiato 28 marzo

1887, e relative planimetrie, a firma dell'architetto Nicola
Di Nardo, viste, d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
È assegnato il termine di anni due, a decorrere da oggià

per compiere le espropriazioni ed i lavori.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1891.

UMBERTO.

BRANCA.

Visto, li Guardasigilli: L. Fannants.

18 Num. KOIX (Parte supplementare) della Raccolta U/)fdfald
deue leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decre¢o:

GMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dal comune di Vico E-

quense, in provincia di Napoli, diretta ad ottenere che sia
dichiarata opera di pubblica utilità la sistemazione del S•
tratto della via S. Ciro in quell'abitato, giusta il progetto
5 luglio 1890 firmato dall'ing. Pasquale Magli;
Ritenuto che 6 regolare il seguito procedimento, e che

le opposizioni dei proprietari espropriandi dirette a conte-
stare l'utilità pubblica dell'opera predetta non sono atten-
dibili, inquantochè tanto l'Ufficio del Genio Civile di Na-
poli e il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici hamio
ritenuto che l'opera stessa riveste i caratteri di pubblica
utilità, sia per lo scopo igienico e di viabilità, sia perchè
il compimento del secondo tratto della predetta via di
S. Ciro compie ed utilizza quello già costruito ;
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Vista la legge 25 giugra i n. 2359;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È dichiarata opera di pubblica utilità lo allargamento e si-

stemazione del 2° tratto della via S. Ciro nell'interno del-
l'abitato del comune di Vico Equense in provincia di Na-
poli, giusta il progetto 4 inglio 1890 e relativa planimetria
dell'ing. Pasquale 'afagli, vista d'ordine Nostro dal Ministro
predetto;

E ussegnato il termine di anni due a decorrere da oggi
per compiere le espropriazioni ed i lavori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1891.

UMBERTO.

BauaA.
Victo, D Guardasiginia L. FERRJRIS

NOMINË, PR0MOZIONl E DISPOSIZIONl

D1sposizioni fatte nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti:

CÎm Regi decreti 15 marzo 1891:
Vischi cav. Adolfo, segretario nella carriera amministrativa, è nomi.

nato capo-sezione nella carriera stessa con l'annuo stipendio di

lire 4,500.
Pistoni cav. Ettore, segretario nella carriera amministrativa, è nomi'

nato capo-sezione nella carriera stessa con l'annuo stipendio di
lire 4,500.

Dallari cav. Luigi, segretario di 2a classe nella carriera amministra-

tiva, è promosso alla la classe con l' annuo stipendio di lire

4,000.
De 'Naya cav. Giuseppe, segretario di 2a classe carriera ammintstra-

tiva, in soprannumero, è confermato nello stesso grado e classe

nel ruolo organico.
Tesoroni cav. Domenteogegretario di 3a classe nella carriera am.

ministrativa, è promosso alla 2* classo con Pannuo stipendio di

Hre 3,500.
Ghersi Alfredo, vice-sogretario nella carriera amministrativa, appro-

Valo nell'esame di concorso per il posto di segretario, è nomi-

nato segretarlo di 36 classe nella carriera medesima, con l'annuo

stipendio di lire 3,000.
Doni Luigi, vice segretario di 2a classe nella carriera amministrativa,

ò promosso alla 1' classe con lo stipendto annuo di lire 2,500.
Marangoni Felice, vice-segretario di 3a classe nella carriera ammi•

nistrativa, à promosso alla 24 classe nella carriera medesima, con
fannuo stipendio di lire 2,000.

Disposizioni fatte nel personale della direzione gene-
rala del foredo per il Culto :

con Regio decreto 12 marzo 1891:

Baratono Ettore, segretario di 1* clakse di carriera amministrativa

nella direzione generale del f udo per il culto con l'annuo sti-

pendio di lire 4,000, in aspett;ttva per motivi di salute, ò, a sua

domanda, richiamato in.servizio dal 1 aprile 1891.

Disposizioni fatte nelpersonale dell Amministrazione
giudiziaria:

Balsimeill Vlace zo, giudice del tribuna'e civile e penale di Lucera,
è tramutato a Trani a sua domantfa.

Lomanto Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Sciacca, ò
tramutato a Lu era, a sua domanda.

Doveri Enr!co, giudice del tribunale civilo e penale di Arezzo, con
l'incarlee dell'istruzione dei proce si penali, è tramutato a Firenzo
a sua domania, conservando lo stesso incarico.

Pelli Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Montepulciano,
è tramutato ad Arczzo, a sua domanda.

Del Missier Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Porde-

none, ò incaricato ivi dell'istruzione dei processi penali; con l'an
nua indennità di lire 400.

Massa Saluzzo Eugenio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Savons, ò tramutato a Torino.

Senno Pellegrino, pretore del mandamento di Fucecchio, à nominato

giudice del tribunale civile e penale di Montepuletano, con l'an-
nuo stipendio di lire 3000.

Ambrosoli Cesare, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale civile e penale di Milano, è applicato all'ufficio d'istru-

zione penale, presso lo stesso tribunale, con l'annua indennità
di lire 400.

Pirocchi Beniamino, pretore del mandamento di San Vito Chietino, à
tramutato al mandamento di Sassa.

Terrarossa Prospero, nominato pretore del mandamento di Grimaldt
con Regio decreto dell'11 dicembre 1890, ò dichiarato dimissio-

cario per non aver assunto l'esercizio delle sue funzioni nel ter.
mine di legge

Sono accettate le dimissioni presentate dal cav. Lombardo Emanuelo
dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Modica.

Con decreto ministeriale 12 marzo 1891.

Selvaggi Vincenzo, uditore alla Procura del Re presso 11 tribunale ci-
vile e penale di Potenza è destinato al tribunale medesimo.

'

Con flebi decreti del 15 marzo 1891.

Reggio cav. Vincenzo, consigliere della corte d'appello di Torino, à

tramutato a Genova, a sua domanda.
Savio di Birnstiel cav. Federico, sostituto procuratore generale presso

la corte d'appello di Casale, ò tramutato a Torino.
Riva cav. Enrico, giudice del tribunale civile e penaleti Modena col-

l'incarico òella istruzione dei processi penali, ð collocato a ripeso
a sua domanda, nei termini dell'art. 1, lettera A, della legge 14

aprile 1861, n. 1·731, dal-1' aprile 1891, e gli ò conferito 11 titolo

e grado ooordico di presidigte di tribunale.

Pucci Sciptone, giutiice del tribunale civile e pensle di Vel!ctri app!!•
cato all'uffle¡o d'istruzione dei processi penali presso il tribu.

nale di Roma, o tramutato a Roma cessando dalla detta applica-
zione.

Bocelli Francesco, giudice del tribunale civi!e e penale di Ravenna,
è tramutato a Yelletri, a sua domanda, ed applicato all'uillcio

d'istruzione dei processi penali presso 11 tribunale di Roma nei

termini dell'art. 43 della legge organica giudiziaria, con l' annua
indeunità di 1=re 400.

Bertacca Emilio, giudlce del tribunale civile e penale di Monteleone,
è tramutato a Livorno, a sua domanda.

Biasont Luigi, giudice del tribunale civile e penale diLegnago, ê tra-
muteto a Tolmezzo, a sua domanda.

Zuzzi Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Tolmezzo, ò

tramutato a Legnago a sua domanda.

Tognoli Ni:on:edo, giudice del tribunale chile e penale di Ferrara,
con lo incarico della istiurione eli processi penali, è tramutato
a Bologna, a sua domanda, con 1%gplienzione all'ufficio d'istru-
zione dei processi penali, con l'annua indonnità di lire 400.

Grazzi Alessadro, giudice del tribunaic civile e penale di Ferrara,
applicato ali'uflie:o d'istruzione penale o incaricato ivi dell'istru-

stone dei processi penali con l'annua indennità di lire 400.
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Raspont Emanucle, etudico l tHbunale civile e penale di Vicenza,
è tramutato a Ferrara a sua domanda, con l'applicazione all'utilclo
d'Istruzione penale, con l'annua indennità di lire 400.

Giovanola Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Oneglia, è
tramutato a Vercell: a sua domanda.

De Prisco Nicchi, giudice del tribunate civile e penale di Napoli, è
nominato, a sua domanda, sostituto procuratore del Re presso lo

stesso tribunale di Napoll con l'annuo stipendio di lire 3,000.
Vacca Guglielmo, sostituto procuratore del Re presso il triounale ci-

vlie e penale di Napoli, applicato temporaneamente al Ministero

di grazia e giustizia e dei culti, ò tramutato a S. Angelo dei Lom-

bordi, continuantio nella detta applicazione.
Rovasenda Alessandro, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Cogliari, è tramutato a Chiavari.

Granata Giovanni Battista, pretore del mandamento di Borgo di Ca•
tania, è nominato giutlice del t ibunale civile e penale di Catania
con l'annuo stipenttio di lire 3,000, ed opplicato ivi all'uflicio d'i-
struzione perale con l'annua indennità di IIre 400.

Fubint Giuseppe, aggiunto giudiziarlo presso 11 tribunale civile e pe-
. nale di Genoia, ò nominato giudice del tribunale civile e penale

di Oneglia con l'annuo stipendio di lire 3,000.
Zanra Giov. Antonio, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e

penale di Torino, è nominato giudice del tribunale civile e pe-
ale di Pavullo con l'annuo stipendio di lire 3,000.

Cereti Faustino, aggiunto giudiziailo presso il tribunale civile e pe-
nale di Massa, è nominato giu lice del tribunale civile e penale
di Genova con l'annuo stipendio di lire 3,L00.

Segre Alberto, aggiunto giud ziario presso il tr'ibunale civile e penale
di Mantova, ò nominato giudien del tribunale civile e penale d

Vicenu con l'annuo stipendio fli lire 3,000.
Itona Giacinto, age iunto giudiziario presso il tribunalc civile e penale

di Tortno, è nomirato glutlice del tribunale civile e pena!e di Sa-
lutto con l'annuo stipcodio di lire 3.000.

Forni Giuseppe, aggiunto giudiziarlo presso la Regia procura del tri-

bunale di Asti, à destinato al tribunale civile e penale di Torino.
Sbarbaro 31ario, aggiuato giudiziario presso il tribunale civile e penale

di Torino, o applicato all'uflicio d'istruzione penale presso il detto
tilbunale con l'annua Indeanità di lire 400.

Salucci Alberto, pretore del mandamento di P:cve Santo Stefano, è

tramutato al mandamento di Faceechio,
Pieri Giuseppe, pretore del mandantento d'Introdacqua, à tramutato al

mandamento di Pieve S uto Stefano.

Ponteri Pericle, uditore destinato a i esercitare le funzioni di vice pre-
tore ocI mandamento Monviso in Torino, ò destinato in tempo-
ranea missione al manianiento di Spezia, con indennità mensile

da determinarsi con decreto ministeriale.
Revello Enrico, uriitore destinato atl esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandaniento di Spezia, ò destinato in temooranea mis-

sfone al m mda:nonto di Carrara, con indennità mensile da deter-

minarsi con decreto ministeriale.
Del Vecchio Giovanni, udue:e destinato ad osercitare le funzioni di

vice pretore alla pretura urbana di Roma, è tramutato nelledette

qualità al mandamento di Velletri ed ò destinato in temporanea
missione al 6 mandamento di Roma, con indennità mensile da
determinarsi con decreto ministeriale.

Zanardelli Giovanni, niiltore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore al 36 mandanento di Broseta, è destinato in temporanea
Inissione al P mandamento di Alessandria, con indonnità monsile
da determinarsi con decreto ministeriale.

Muggia Leopoldo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di VÍce
pretore al mandamento di Borgo Po in Torino, è destinato in tem-
poranea missione el mandamento di Spilimbergo, con indennità
mensile da determinarsi con decreto ministdiale.

essa Gian Carlo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore al mandamento di Pordenone, è destinato in temporanea
missione al mandamento di Btadene, con indennità mensile da de•
terminarsi con decreto minislertale, i

Andreoni Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore al mandamento di Alghero, ò destinato in temporanea
missione al mandamento d'Iglesias, con Indomiith monsile da de-
terminarsi con decreto ministeriale.

Cusani Giuseppe, uditure desttuato ad esercitare lá funzioni di vico
pretoro al mandamento di Solopaco, è destinato in temporanea
missione al mandamento di Foggla, con indennitàmonsile da de-
terminarsi con decreto ministeriale.

Poletti Gian Pietro, uditore destinato ad esercitare le funzion1 di vice
pretore al mandamento d'Imola, è, destinato in temporanea mis-
stone al mandamento di Terni, con indennità mensile da deter-
minarsi con decreto ministeriale.

Fusco Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore al mandamento di Padull, destinato in temporanea mis-
sione al mandamento di Nuoro, con indennità mensile da deter-
minarsi con decreto ministeriale.

Sono accettate le diniissioni presentato da Civoli Luigi Cesare, del-
l'ufficio di vice pretore della pretura urbana di Genova.

Disposizioni fatte nel personale de o CamelMe e
ßegreterie git¢diziarte:

Con Regi decrett del 12 marzo 1891:
De Filippo Oreste, cancelliere della pretura di Amatrice, 4. tramutato

alla pretura di Capestrano.
Mariconda Gaetano, cancelliere della liretura di FloWdfa, ð tramutato

alla pretura di Feria.
Germano Pasquale, cancelliere della pretura di Avola & tramutato alla

prelura di Floridia.
Gaudio Antonio, cancelliere della pretura di Ferla, à tramutato alla

protura di Avola, a sua domanda.
Puccio Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Sestri ' Levante,

in aspettativa per motivi di salute firia al 15 marzo 1891; è in
seguito a sua domanda ricl11amato in servi lo nella stessa pre-
tura di Sestri Levante, a decorrere dal 18 marzo 1891.

De Camillis Gennaro, vice cancelliere della pretura di Lama dei Pe-
ligni, ò nominato cancelliere della pretura al Amatrice coll'annuo
stipendio di bre 1,600, cessando dal perceþire 11 decimo sulla
stipendio precedente.

Con decreti ministeriali del 12 marzo 189t[:
Durigatto Antonio, cancelliere della pretura di Mirano, ð nottfríato

vice cancelltere del tribunale civile e penate di Conegliano, col-
l'attuale stipendio di lire 1,800.

Del Noce Raffaele, sostituto segretario aggiunto alla þrocura ge-
nerale presso la corte d'appello di Messina, a 6 sua domanda,
nominato Vice cancelliere aggiunto al tribu .'de civile o penale di
Vallo della Lucania, co1Pattuale stipend o di Itée 1,300,

Palagt Vittorio, vice cancelliere della gretura di Sezze, ð privato di
giorni 17 di stipendio pet Gusiva assenza dall'uffleto, ai termini
dell'articolo 13 della 1.Lgge sull'ordinamento giudiziario.

Co ecreti ministeriali del 13 niarzo i
De Stefano FSomeno, vice cancelliere del tribunale civild a penaÍe di

Avellino, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo al ter-
mini dell'articolo i, lettera B, della legge 14 aprilo 1864, n.1731,
con decorrenza dal 1 aprile 1891.

Galiani Gaetano, vice cancelliere al tribunale civile e penale di La-
gonegro, ò tramutato al tribunale civile e penale di Avellino, a
sua domanda.

Con decreti ministeriali del 14 marzo 1891:
Bonfatti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Schio, ð tramutato

alla pretura di Pontassieve, a sua domanda.
Roverselli Egisto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreterin dok

l'ordine gladiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Milano, é nominato vice cancelliere della pretura di Schlojàolo
l'annuo ttpendio di lire 1,300. '
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Con Regi decreti del 15 marzo 1891:
Levi Teodoro, segretario della regia procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Casale, è tramutato alla regia procura presso il
tribunale civile e penale di Biella.

De Ecclesiis Raffaello, segretario della regin procura presso il tribu-

nale civile e penate di Biella, è tramutato alla regia procura presso
11 tribunale civile e penale di Casale.

Dino Guida Augusto, cancelliere del tribunale civile e penale di Cam-
pobasso, à tramutato al tribunale civile e penale di Potenza.

La Volpe Raffaele, vice cancelliere della corte di appello di Napoli, è
nominato cancelliere del tribunale civile e penale di Campobasso,
con l'annuo stipendio di lire 3,000.

Batlano Pietro, cancelliere della pretura urbana di Genova, tn servizio
da oltre dieci anni, ò, in seguito di sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, per mesi sei a decorrere dal

1 aprite 1891, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio.
Alammone Giovanni, sostituto segretario della regla procura presso il

tribunale civile e penale di Cosenza, è nominato cancelliere della

pretura di Apicena, con l'annuo stipendio di lire 1,600, cessando
cessando dal percepire 11 decimo sullo stipendio precedente.

Fiore Carlo, vice cancelliere della pretura di Feltre, è nominato can-

celliere della protura di Mirano, con l'annuo stipendio di lire 1,600>
cessando dal percepire il decimo sullo stipendio precedente.

Carocci Luigi, vice cancelliere della pretura di Taranto, è nominato

cancelliere della pretura di Sava, con l'annuo stipendio di lire

1,000, cessando dal percepire il decimo sullo st!peadio precedente.
Con decreti ministeriali del 15 marzo 1891:

Umo Cttida Augusto, cancelliere del tribunale civile e penale di Po.

tenza, ò applicato temporaneamente e senza indennità alla can-

celleria nella corte d'appello di Napoli.
Barone Francesco, vice cancelliere della corte d'appello di Palermo,

a tramutato alla corte d'appello di Napoli.
Con decreti ministeriali del 16 marzo :

È assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sub'attuale stipendio
di lire 3000, con decorrenza dal 1° aprile 1891, al signori:

Villelli Gennaro, cancelliere del tribunale civile e penale di Rossano.
£ assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2200, con decorrenza dal 1° aprile 1891, ai signori:
De Cassna Giovanni, segretarip della regla procura presso il tribunale

civile e penale di Treviso;
Amati Pasquale, segretario della regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Melfi;
Della Noce Cesare, cancelliere della pretura del 7 mandamento di

Milano;
Vecellio Bernardo, cancelliere della pretura di Codogno.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale stipendio

di lire 1300, con decorrenza dal 1° aprile 1891, ai signori:
D'Auria Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Saviano;

Spinelli Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Napoli;

Ingicco Alfonso, Vice cancelliere della pretura di C ipua ;

Tricoli Gennaro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Roma;

Catalani Eugenio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Lecco ;

Gorrieri Alfredo, vice cancelliere della protura di Palestrina ;
Golisciani Michele, sostituto segretario della regia procura presso il

tribunale civile e penale di Napoli;
Ërunolli Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Chieti;
Crespi Ercole, vice cancelliere aggiunto al tribnnale civile e penale

di Ëoma)
Magni Emilio, vice cancelliere della pretura di Montagnana ;

Battaglini Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Pontelandolfo;
Manzo Giovanni, Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Napoli;
Prado Stefano, vice cancelltere della pretura urbana di Palermo ;

Eenincasa Giambattista, vice cancelliere della Pretura di Castello a Mare
in Palermo.

Con decrett ministeriali del 17 marzo 1891:
Botturi Giovanni, già vice cancelliere di pretura, è richiamato in ser

vizio a decorrere dal 1 aprile 1891 col precedente stipendio di
lire 1,430, e destinato alla pretura di Orzinuovi.

Visca Francesco, vice-cancelliere della pretura di San Demetrio nei

Vestini, è, a sua domanda, nominato sostituto segretario aggiunto
nella procura generale pressa la Corte d'appello di Aquila, col-
l'attuale stipendio di lire 1,300.

D'Ambroslo Bernardo, vice cancelliere della Pretura di Cusano Mutri,
è nominato sostituto segretario della regia procura presso il Tri
bunale civile e penale di Napoli, coll'attuale sttpendio di lire

1,300.
Nini Francesco, sostituto segretario della regia procura presso il Tri-

bunale civile e penale di Avellino, à nominato vice-cancelliere
della Pretura di Cusano Mutri, coll'attuale stipendio di lire 1,430.

Forestiere Vincenzo, vice-eancelliere della pretura di Picerno, è, a sua
domanda, nominato sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la sezione di Cor.e d'appello in Potenza, coll'attuale
stipendio di lire 1,300.

Guida Alfonso, eleggibile agli utdci di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Napoli, à nominato vice-cancelliere della Pretura di Picerno, col-
l'anuuo stipendio di lire 1,300.

Il decreto ministeriale 1 marzo 1891, col quale Lo Verro Michele fa
nominato sostituto segretario aggiunto alla procura generale press>
la C,nte d'appello di Palermo, è rettificato come segue:

Lo Verro Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreterin
dell'ordine giudiziario, appartenonte al distretto della Corte di
Palermo, ò nominato sostituto segretario aggiunto alla Procura
generale presso la Corte d'appello di Palermo, coll'annuo sti-
pendio di lire 1,300.

Disposizioni fatte nel personale dei notart·
Con decreto ministeriale del 10 marzo 1891:

E concessa al notaro Sparacio Giorgio una proroga sino a tutto 11 29
giugno p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Prizzi.

Con Regi decreti 12 marzo 1891:

Fugazza Angelo, notaro residente nel comune di Santa Giulietta, di-
stretto di Voghera, è traslocato nel comune di Arena Po, stesso
distretto.

Fabiani Antonio, candidato notaro, conservatore e tesoriere delFara
chivio notarite distrettuale di Oneglia. & nominato notaro colla
residenza nel comune di Oneglia, capoluogo di distretto.

Scaramucci Benedetto, candidato notaro, è nominato notaro colla re.
sidenza nel comune di Cannara, distretto. di Perugia.

Testa Federico, candidato notaro, è nominato notero colla residanza
nel comune di Cassano Irpino, distretto di Sant'Angelo dei Lom-
bardi,

Pettinati Domenico, notaro residente nel comune di Carpeneto distretto
di Acqui, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do-

mánda.
Con decreto ministeriale del 12 marzo 1891:

È concessa al notaro Pierattini Alfonso una proroga sino a tutto II

30 giugno p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Firenze.

Con Regi decreti del 15 marzo 1891.

Santoro Giuseppe Francesco, notaro residente nel comune di Ugento,
distretto di Lecce, è traslocato nel comune di Galatone, stessa
distretto.

Andriant Vito, notato residente nel comune di Lequile, distretto di
Lecce, è traslocato nel comune di Cellino S. Marco, stesso distretta.
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Querengo Paolo, notaro residente nel comune di Legnaro, distretto di
Padova à traslocato nel comune di Padova, capoluogo di distretto.

O'learls Giovanal, notaro residente nel comune di Quincinetto distretto
di Ivrea, à traslocato nel comune di Vestignò, stesso distretto.

Parisella Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla us!•
deaza nel comune di Sperlonga, distretto di Cassino.

Feratelh Assunto, can<11dato notoro,ènominato notarocolla reefdenza
nel comune di Turi, distretto di Dari della Puglie.

Cattaneo Lodovico, nomiuato notaro colla residenza nel comune di

Pavia, capoluogo di distretto, con Regio decreto 6 agosto 1890,
registrato alla corte dei conti il 5 settembre successivo, ð dichia-
rato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in

tempo utile l'esercisio delle sue funz'ont nel comune di Pavia.

I i i

D:Sposizioni fatte stel personale dipengente rfal Mini-
stero delle .Finanse:

Con decreti in data dal 1 al 5 marzo 1891:

Feir, ri Giuseppe, commisarlo alle visite di 1. classe nelle dogano, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda per eth avanzata e per
anslanità di servizio, con efetto dal 1' marzo 1891;

Clari Ermogaste,magazziniere di vendita di sali e dei tabacchi,id.id.
1d id. id.

Pr. te Giuseppe, ufficiale alla da classe nelle dogane, id, id. per motivi
di salute, Id. Id.

Poiazzi Gaetano,id,ni riscontri di laclasse nei magazzini di deposito
dei sall e del tabacchi, stato dispensato dalPimpiego à collocato
a riposo la segulto a sua domanda, Id. dal 1 febbraio 1801;

Barone Francesco, uinciale d'ordine di 3a classe nelPintendenza di Fi-
nunza di Napoli, trasferito presso qqalla di Foggia;

Fedel Francesco, Id. Id. della classe transitoria Id. di Rovigo, id, id, di
Venezia;

Corner Gaetano, vloo segretario amministrativo di 36 classo id. di Te•

ramo, id. id. di Belluno;
Bellina Adolfo, Id. Id.ld. nelle Intendenze di finanza, stato destinato a

Reggio Calabria con decreto ministeriale 10 febbraio p* p* o de-
.
stinato inveen a Teramo;

Coinito Francesco, D'Alesto Raffliele, Pigno11 Adolfo, Parravicint Erme-
menegildo, Di Bernardo Fdippo, Longo Francesco, Tozzi Ptetro,
Colli Gloseppe, Giannetti Ulderico e Maberin! Am11eare, brigadieri
attivi nel Corpo delle Guardie di finanza, promossi sottotenenti
nel Corpo stesso, per merito di esame;

frregori Fer:ltaando, nominato magazziniere di vendita del sali e del

tabacchi;
P.g..nolli Giovann', comesso di 36 classe nel dazio consumo di Na-

poli, collocato in aspettiva m seguito a sua domanda per motivi

d; famiglia per tre mesi, a decorrere dal 16 marzo 1891,
Be-a c..y. ing.Davide, direttore di 3. classe nelle tpµ1fattgre 49)

tobaccht,id.id.dullic.o,per motivi di salute per sel mesi, id.dal
1 marzo 1891;

Grassi Luigi, vice segretario amministrativo di 3* elasse nelle inten.

denze di finamza, in aspettativa permotivi di salute, richiamato in
ottivitil di carriera, id. dal 6 febbraio p. p.

Matarese cav. Francesco, segretario id. di 26 classe id. id, id. id. id, dal
1• marzo 1891 e contemporaneamente trasferito da Barl a Roma;

Di Montersale Giacomo, nominato magazziniere di vendita det sali e

dei tabacch!,
Parpaglione cav. secondo, magazziniere di vendita del sali e dei tabacchi

collocato a rlposo in seguito a sua d,manda peranstanità diser·
Visio con effetto dal 1' febbrato 1891; ·

Devito Francesco Michele, ricevitore del registro, Id. Id. id. per motivi
di salute,1d.dal 1 gennaio 1891.

MINISTERO
di Agricoltura, Isadustriae Comunex•oio

Divisions I - SEZIOnz II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di prisalfva indesstriale.

Con serlttura privata del 20 gennaio 1891 in cui le f1rme del c.on-
traenti sono autenticate, quella del cedenti a Francoforto sul Meno 11
20 gennaio dal R. notato Siegmund Friedrich Müller, e quella della
Società cess:onaria ad Assia in Darmstadt dal Tribunale Granducale
il 9 febbraio 1891, I signori Wirth e C. di Francoforte sul Meno ee.
dono e trasferiscono, senza alcuna riserva, alla e Actien Maschinenbau
Anstalt vorm. Venuleth et Ellenberger » a Darmstadt, tutti e singoli
i diritti loro spettanti in virtù delP attestato di privatipa industriale
della durats di 15 anni ad essi rilasciato il 6 aprlie 1880, VoL 49,
N. 52 pel trovato dal titolo: Appareti pour adcAer les matfdres Asi•
mides.
La detta scrlttura fu registrata in Roma il 17 febbraio 1801 al re•

gistro 61, serie 1a, n. 7917, A. P.
L'atto di trasferimento presentato all'ufDclo spoeiale della proprietå

industriale, presso questo Ministero, il 25 febbraio 1891, fu tvl regl-
strato el n.1042 per gli effetti di cui alPart.40 della legge30 ottobre
1859, n 3731.

Roma, addi 21 marzo 1891.

Il Direttore Capo deMa 14 Diefafons
0. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

Avviso.
L'Amministrazione delle Posto ingleal partoelpa che a cominolaro

dal 23 aprile del corrente anno, sarà attivato un servizio postalo, da'
effettuarsi ogni 28 giorni, tra Londra, 11 Giappone, Shanghal e Ilong
Kong, via di Halifaz Vancouver (Canadh).
Si avverte pertanto 11 pubblico che le corrispondenze dall' Italia

dirette al suindicati paesi delPAsia, e per 11 cui inoltro a destinazione
i mittenti intendessero profittare della nuova linea di navigazione,
dovranno recare sult'indirlszo fannotazione Via del Canada, ed es.
sere impostate in tempo udle per aver corso da Roma e da Torina
non più tardi del treno 10 di ogni 4 martedl a cominciare da mar.
todt 21 aprile p. v.

Roma, 26 marzo 1891,
1

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETrlFIC& D'INTESTAEIONE ga

St à dichiarato che le rendite seguenti del consol!ñato 5 010 eloë•
nn. 505, 1420, 1421 e 1422 d'iscrizioni miste sat registri della Di•
reziono Generale per L 25 la prima e per lire 100 ciascuna delle al-
to, al nome di Levi Jole fu Ventura, vedova di Levi Isala, domici-
llata in Modena, furono cost intestate per errore accorso nelle indica•
zioni date dai richiedenti alPAmministraslone del Debito Pubblico,
mentrechð dovevano invece Intestarsi a Levi Viola fu Ventura, eer.
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dHda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo.
sizioni a questa D1rezione Generale, si procederà alla rett18ca di dette
iscrlzioni nel modo richiesto.

Roma, 11 24 marzo 189L
11 Direttore Generale

NOVELLI.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione incaricata di esarr.inare i titoli
dei concorrenti alla cattedra di anatomia patologica a Siena
in qualità di professore ordinario.

Ì& commissione composta del professor! TarufD, Schron, Marchia-
fa¥a, GrilDni e Foh, elesse a proprio presidente 11 prof. TarutH ed a

relatore 11 prof Foh.
Ëûñ diodè principlo al suoi lavori 11 giorno due di ottobre siccome

appäre dât verbali allegati alla presente relaalone.
I cóneorrenti furono in numero di 9, cloë:
B6noine Augusto.
Vincens! Livio.
Goen Edmando.
Piseuti,Gustavo.
Pernice Biaglo.
Fanti Guldo.
MartinòtiÍ G orantd.
Brigidi Vincenzo.
Petrone Angelo.
Nel corso delle seduto 11 prof. Schron a nome del prof. Petrone ha

plchiarato che quest'ultimo si ritirava dal concorso, perciò la com-
missione non ebbe ad occuparsi definitivamente che di otte concor-
renti.

I titoll presentati dai singoli concormati vennero dal presidente
lla cdmäissione prof. Tarufft distr1bulti at varimembri della stessa,

aff1ncha questi rifer.ssero particolarmente per iscritto su ciascheduno
deÍ candidati. Le relazioni parz!All sul titoll del singoll concorrenti si
Vano infatti fra gli allegati alla presente relazione generale.
Letto che furono le singo'e relazioni si svolse su ciascuna di esse

un'ampia e dettagliata discussione ailne di determinare il valore d i

ciascun singolo concorrente prima di passare alF esame del valore
comparativo del medesimi.
La commissione per consenso' unanimo ha poscia riabsunto 11 con-

cËtSctie di ciascun concorrente si a formato nelle proposizioni se-
guenti:

11 dottor Augnsto Donome professore straordinario di anatomia p1-
tologica a Padova, in seguito a concorso, presentò 20 lavori, tutti
pregevoll. Alcuni pin specialmonte notevoll dal punto di vista speri-
nióntalo, altri pia part•colarmente da quello delt'anatomia patologica.
BLriconosce nel prof. Bonome una larga preparazione scientifica per
copia e varietà degli argomemi trattati, una decisa capacitå per la

ricerca sperimentale, un buono spirito di osservazione anatomica,
molta intziativa e sobrieth nelle conclusioni spesso importanti e ori-

ginali.
11 dottor Livio Vincenzt, prof. ordinarlo di patologia generale a Bas.
arf, presenta vari titoli di Istologia normale, alcuni di anatomia pa-
tologica e di battoriologia, o uno breve di patologia sperimentalo sulla
tirolde del 1885. Dal complesso della sua operosità scientifica, rIsulta
he il prof. Vincenzi avrebbe avata un'ottima disposizione agli studi
'anatomia normale, ed ð a deplorare che non l'abbia coltivata. La

sua= coltura svariata gli permise di conseguire il posto di professore
rdinario a Sassarl di patologia generale, ma per Panatomia patologica
propriamente detta non presenta che pochissimo contribuzioni o di
data antica.
H dottor, Edmondo Coen presenta 17 lavori, alcuni dei quali di
ã inta patologica, altri più numerosi di istologia patologica, e qual°

cheduno sperimentale.
Da questi titoll risulta che il dottor Goon ha dimostrato di avere

amore per la scienza, di seguire un buon indirizzo, e di essere ope-

Ictini suoi lavori sono importanti per le conclusioni, dimostrano
erista'tecnica o sono redatti con diligenza o correttezza.
çIl dottor G. Pisenti, professore di patologia generale e di anatomia

patologica alla universith IIbera di Perugia ha presentato 18 lavori

originall, per lo più sperimentall, ma taluni anche anatomici. Egli ha

dimostrato di avere una estesa coltura, ha lavorato seriamente o con

inlzlativa in varta d'rezione, e seppe ottenero del risultati veramente
utili alla scienza e generalmente riconosciutt ed apprezzati.
II dottor Biagio Pernice assistente d'anatornia patologica presenta

24 lavori, epperð dimostra una grande operosith. La commissione do-
Tette rilevare cho il dottor Pernice non'mostra illolta tendenza ad ap-
profondire sufficientemente gli argomenti che tratta.
Da alcune ricerche ritrae conclusioni troppo larghe, ma nel pro-

gresso del tempo ha però migliorato, e dimostra di perfezionare lo
spirito d'osservazione estendendo in pari tempo la sua coltura scien-
tillea.
Il dottor Banti, incarleato degli insegnamenti dl anatomia patolo-

gica o patologia generale nell'istituto superiore di Ëfrenze, presdnta
23 lavori, alcuni di rivista, alcuni di anatomia e Istologia patologica,
parecchi sperimentali o batteriologici. 11 dottor Banti dimostra una

coltura svariata, attitudine a sperimentare, possesso del procedimenti
tocnici In oso, specie in batteriologia. Scarso 6 11 contributo anato.

mico, e quel poco non molto importante. In genere i lavori sono
esatti: difettano forse di originalità, per6 Il dottor Banti ha Parte d
riassumere con coselenza, con chiarezza e proprietà le sue ricerche.

11 dottor G. Martinotti incaricato dell'Insegnamento delPanatomia pa•
tologica nell'università di Modena, ha presentato 36 lavori, molti del
quali concernono la casiatica di anatomia patologica; varl riguardano
la tecnica istologica, oppure sono ricerche sperimentall o batteriolo-
g1cho.
Dal numero considerevole di lavori presentati dal candidato risulta

provata la grande e costante operosità dello stesso. .

Alcune pubblicazioni hanno il pregio di importanti contribuzloni,
sia pel completo svilupqo della storia del casi, sia per l'esatta biblio-
grafla degIl argomenti.
In questi ultimi tempi 11 dottor Martinotti ha aggiunto alcuni lavori

batteriologlei e sperimentali, 1 quali attestano P estensione della sua

coltura, e accrescono la stima sulla iniziativa e sulla cçitica sperimon-
tale del candidato.
II dottor brigidi prof. straordinario di anatomia patologica a Genova

in seguito a concorso, presenta un gran numero di lavori, del quali
nove pubblicati dopo la sua nomma a professore straordinario avve-
nuta nel 1886.
Dal complesso del titoli si conclude che 11 prof. jBrigidi dimostra

buona ed estesa coltura, molta pratica anatomica acquistata nella lunga
carriera. Non comune operosit'a. Nel nuoy! lavori presentati dal 1886
sino ad oggi, si nota spirito di osservazione, esattezza nel descrivere,
ed una interessante contribuzione all'egiologia di alcuni morti.
Tutto ciò complessivamente segna un progresso sui lavori prece-

denti dell'autore
Poichð la Commissione ebbe formulato nel modo che sopra si 6

detto, il suo giud sto sul valore di ogni singolo candidato, venne In-
Vitata dal presidente prof. TarufB a procedere per voti segreti alla
dichiarazione di eleggibil.tà, avvertendo che nessun candidato poteva
escludersi dalla votazione, nessuno di essi essendo professore ordi-
nario della materia mena a concorso, nð avendo alcuno di essi altre
voke ottenuto la eleggibilità per ordinario nella stessa materia (1).
Dalla votazione si ebbe 11 risultato seguente:

1 Bonome voti 5 si.
2 Vincenzi » 5 si.

3 Coen > 5 81,
4 Pitenti > 5 si.
5 Pernice » 5 si.
6 Bant! » 5 si,
*/ Martinotti > 5 si.

8 Brigidi > 5 si,
Perciò tutti gli 8 concorrenti vennero dichterati eleggiblII.
Indi 11 presidente invita la commissione a procedere alla votazione

per la graduazione dei concorrenti stessi.
In seguito ad un'ampia discussione sul merito comparativo dei can,

didati, la commissione conclude per la seguente classificazione:
1• Prof. Bonome (ad unanimità)¡
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2 Dott. 3Iartinotti (ad unanimità);
3° Brigidi, Pisenti, Coen, Bauti, ex equo (all'unanimità);
4• Vincenti (ad unanimith);
5* Pernice (ad unanimità).

Si procede quindi all'assegnamento dei punti per ciascuno, secondo
l'ordino col quale vennero classiflcati, e risulta:

Donome 45/50 (quarantacinque);
Martinotti 43/59 (quarantatre);
Brigidi 40|50 (quaranta ex equo);
Pisenti 40/50 (quaranta ex eqµo);
Coen 40/50 (quaranta ex equo);
Banti 40/50 (quaranta ex equo;
Vincenzi 39/50 (trentanove);
Pernice 32/50 (trentadue).

In seguito a tale risultato, la commissione propone alP unanimità.
che il prof. dottor Augusto Bonome, venga nominato professoro or-
dinario di anatomia patologica nella regia università di Siena.

Roma, addl 9 Ottobre 1890.
La Commissione

CESARE TARUFFI, pf68fdBale.
Prof. V. Scanon.
ETTORE AIARCHIAFAVA.

Lulai GRlFFINI.

Pio Fol, relatore.

(1) Dopo la lettura della relaz1one, sl riconobbe che il dottor Bri-
gidi e il dottor Martinotti ebbero in realtà l'eleggibilità ad drdinario
nel concorso di anatomin patologica a Genova nel 1886, epperò la
loro eleggibilità in questo concorso non avrebbe dovuto essere messa
a partito, ma poichè la votazione fatta conferma l'eleggibilità ad or-
dinario pei due suddetti candidati, cosi la commissione ha deliberato
che non era necessario di modiflcare i verbali e la presente relazione.

Relazione della Commissione esaminatrice del Concorso al

posto di professore attaordinario di letteratura latina nella'
R. Università di Palermo.

i a Commissione esaminatrice del concorso alla cattedra di lettera-
tura latina vacante nella R.a Università di Palermo, composta det si-

gnori professori;
Comm. Tommaso Vallauri, senatore del Regno.
Cav. Gaetano Trezza.

Cav. Iice Ramorino.

Cav. Carlo Giussani.
Prof. Enrico Cocchia.

ha tenuto le sue adganze nel giornt 4, 7, 8, 9 e 10 ottobre. Costi-
tuitasi eleggendo nelleeforme prescritte dai vigenti regolamenti a suo
presidente 11 senatore Vallauri e a segretarlo 11 prof. Cocchla, essa
diè principio e proseguì i proprii lavori secondo le norme indicate
nei detti regolamenti.
I concorrenti alla cattedra sono;

1 Giuseppe Albini, dottore in lettere e giurisprudenza
go Dottor Antonio Cima, professore nel R. liceo di Parma, dichia-

rato eleggiblie alla cattedra di letteratura latina nel tre concorsi pre.
ceduti di Meastaa (1866), Catania (1886) e Padova (1889).

3 Dottor Carlo Giambelli, professore nel R. liceo Dante in Firenze,
già libero docente di letteratura latina nella R. Università di Pavia.

49 Dottor Giacomo Girl, professore nel R. liceo Deccarla di Milano,
libero docente di letteratura latina nella IL Università di Roma,

5 Dottor Vincenzo Lanfranchi, dottore aggregato alla Facoltà di
lettere o filosolla nell'Università di Torino, supplente alla cattedra di
letteratura latina nell'Università stessa dall'anno 1882 al-1883.

63 Dottor Alfredo Pais, professore nel R. liceo di Fano, dichta-
rato eleggibile nel concorso alla cattedra di letteratura latina per l'Uni-
Versità di Messiva (1889).

70 Do tor Carlo Pascal, direttoro del R. Ginnasio di Sezze.

80 tottor Pasquale Pizzuto, professore nel R. liceo di Modica.
96 Dottor Pietro Rasi, privato docente alPUniversità di Padova,

dtchiaroto eleggiblic nel concorso alla cattedra di letteratura latina per
l'Università di Messina (1889).

10* Dotter Umberto Roaca, professore nel R. Ifcco di Broscia.
11" Dottor Luig! Valmaggi, privato docente di letteratura latina

nella R. Università di Torino.

Dopo maturo osame e lunga discussione intorno al lavori a stampa,
presentati dai singoli concorrenti e intorno ai loro titoli accademi
e di magistero, la Cornmissione e venuta nei seguenti giudisti.

1* Non si possono pigliare in esame le pubblicazioni presentate
dal professor Giuseppe Albini, mancando tra esso la memoria originale
scritta in latino, di cui si fa parola all'art. 10 del R. Decreto per i

Concorsi, del 26 gennaio 1882.
2 Antonio Cima alle pubblicazioni già presentato pei concorsi

precedenti aggiunge ora l'ediziogo con note del terzo libro de oratore
e un opuscolo di osservazioni critiche sul medesimo. Con questi la-
vori egli conferma sempre più la sua periffa nello scrivoro lathlo,
la sua attitudine a comprendere le finozze stilistiche dei classici o a

esercitare su di essi il suo esame.
3* Carlo Glambelli, da molti annt insegnante di lettero classiche

in Regii licei, ò autore di molte pubblicazioni di Varli argomenti, nelle
quali ha dato pri va di essersi formato un ricco corredo di cogot-
zioni, ma non ha sempre mostrato di saper usare questa ricchezza
con conveniente discernimento; o però ò caduto qua.e 14 in errori
non lievi, come si vcde particolarmente daUa sua edizione commen-

tata dei primi tre libri De finibus. Il suo recente scritto su 111gidlo
Figulo, dà buon saggio dei progressi da lui fatti nell'usojella lingua
latina.

4 Giacomo Giri non ha molte pubblicazioni, ma quello.p che
hanno pregi, assai notevoli. Soprattutto 11 « saggio sul modo..d1 tra·
durro presso i latini > è, prova di una mente matura, di line.giudiziò
e di buon gusto. Lo scritto « de Catulli carmine XIII » attesta altreal
la sua pertzia nell'arte dL scriverg latinamente.

go Vincenzo Lanfranchi ha presentata al concorso parecchie ora-
zioni latine, alcune edizioni di clagici, fra le quali una con note, ed
un « Lexikon poëdeum totius ling&e laÏinae ». In quest! lavori ha
dato prova di non aver cognizteni sullicenti degli studii moderni di
filologia classica, ma scrive con garbo il latino. Inoltre la Commis-
sione ha dovuto tener conto del fatto, che egli, da trentatre anni
cho ð insegnapte di scuole secondarie, ebbe altreal per setteÂýi
consecutivi dal ministero Pincarico di supplire il professore Vallauri
ne1P insegnamento di letteratura latina presso la R. Università di
Tortno.

6* Alfredo Pais, oltre ai lavori già favorevolmente giudicati in
pr:cedente concorso, presenta un sagglo e Fonti del teatro di Soneca Ç
nel qual libro si contengono alcune buone osscrypzioni e si scorgono
gli indizit di una mente, a vero dire, non ancora abituata a rend i
severa ragtone d'ogni cose, ma senza alcun dubbio alta alle ricerchè
filologiche.

70 Carlo Pasent, sebbene per l'eth sua giovantle non abbia po$rto
ancora dar prove sufficienti di maturo giudizio, pure Inorita incorag•
giamento per la sua operosità, c bel suo buon metodo di studil.

80 Pasquale Pizzuto è autore di Varie pubblientioni concernenti
sia la filologia latina, sin le lettete italiane; ma con tutto questo non
ha mostrato di possedere quella coltura filologfca che el ricÏlŠdo¾r
Pinsegnamento superiore.

9 Pietro Rasi ha presentato al concorso varie pubblicazloni quasi
tutte in lingua latina. Con questi lavori ha dimostrato di possedere
buona coltura, sebbene mancante qua e là di rigore scientifico, e di
saper scrivere la lingua latina con singolare facilhà e correttezza.

10 Umberto Ronca ha presentato una dissertazioni latina suÍlo
satiro di Glovenale, )þno studio sulla poesia ritmica del Intini e un
saggio delfopera intitolata « Storia della poesia latina fiel secoll XI
e XII », la quale fu premiata dalla Reale accademia del Lincei. In
questi lavort ha dimostrato di avere attitudine agli studli di filolog(6
latina, sebbene pocchi tatora di negligenza nella ricerca o nelPosame
delle fonti, e la sua colturà, p'ù che alle lettere latine, si riferisce a

quel periodo che ò preparazione dell'età romanza.
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11 Luig! Valmaggi col suo primo Invoro su Ello Donato, ha dato
già da tempo prova di buoni studli e di mento atta alle indagin1
filologiche. I lavori posteriori, attinenti alla Biologia latina hanno ri•
BP0sto meno alle sperante destato con quel primo saggio.
,

Štabiliti questi glid1:11, la Commiselone procedette alle votazinni
prescritte dal vigenti regolamenti, tenendo nel debito conto non solo
11 merito scient18eo dei candidati, ma anche il loro grado accademico,
i risultatt dei concorsi la loro_ precedentemente sostenuti e Fopera
prestata nelPlosegnamento,
La votazione segreta sulPeleggibilità del singoli concorrenti diede 11

seguento risultato:
Antonio Cima, elegiblie con cinque af.
Giacomo Girl id. Id. Id.
Alfredo Pais id, Id. id.
Pietro Rasi Id. Id. Id,

Carlo.Giambelli 14. id tre si o due no.
Umberto Ronca Id. I:1. id.
Carlo Pascal id. Id. Id.

Luigt Valmaggi id. Id. Id.
Vincenzo Lonfranchi id. Id.
Pasquale Pizzuti non eleggtbile.con cinque no.
Nella votazione per la graduazione del concorrenti dichiarati eleg-

gibili venne assegnato con maggioranzs; 11 primo posto al professore
Blacomo Girl, 11 secondo al professore Pietro Rasi, il terzo ai pro-
fessort Antonio Cima e Alfredo Pais, 11 quarto al professore Umberto
Ronca, il quinto al professori Carlo Giambelli, Carlo Pascal e Luigi
Valmaggi, e_ Puffimo al professore Vincenzo Lanfranchi.
Infine la votazione per la determinazione del punti di merlto ebbe

per esito:
1 Giacomo.Girl, punti 40 su 50.
2 Pietro Rasi id. 39 id. 5Œ.
go Antonio Cima - id. 38 id. 50.
4 Alfredo Pals id. 38 id. 50.
5 Umberto Ronca id. ·34 Id. 50.
6 Carlo Glambell! Id 30 id 50.
'l Carlo Pascal Id. 30 Id. 50.
8 Luigi Valmaggi Id. 30 Id. 50.
9 Vincenzo Lanfranchi id. 30 id. 50.
In conseguenza la Commissione propone sia eletto a professore

straordinario-.di. letteratura latina nella R. Università di Palermo 11
professore Glacòmo Girl.
Roma, 10 ottobre 1890,

T. VALLAUar, Presidstate.
G. TaszzA.
CARLO GIUSSANI.
Far.ica RAKORINO.
Enasco Cocci!!a.

Relazione per fl concorso alla cattedra di anatomia umana

normale nella R. Università di Genova (Prof. ordinarlo).
La Commissione 'fu costituita dal prof. Antonelli. Vlacovich. To-

Sá; Romit! Sola: si.adun6 in una sala del Ministeradellapubblica
istruzione in Jtoma dar 1• al i2 ottobre 1890, e dopo data lettura
delle relative vigenti disposizioni di legge, nominð a votazione so-

greta Vlacovich a presidente e Romiti a segretarlo relatore, e proce-
dette all'esame delle pul]blicazioni e degli altri titoli del concor-
renti.

I concorrenti furono i segm ati:
Mingazzini Gloÿanni
Valenti Giullo -

,

Bianchi Stanislao

Legge Franceseo.
Sperino Giuseppe
Fusuri Romeo
Lachi Pilade I

Giurla Pels Michele
essendos1 ritirati Mondino Casimiro e Broglia. Antonio.
Dagli uniti verbali ed allegatt risulta coho- tutti t titoll furono par-

titamente ed attentamente apprezzati e gluÃIcatl. Quindi procedutosi
al giudizio di eleggibilità, questa fu dovuta solamente pronunciare sa

Mingazzini, Valenti, Blanchi, Fusari, Giurla, perchð gli altri, cloð

Legge, Sperino e Litchi l'avevano gik ottenuta in un precedente con-
corso per professore ordinario, entro il periodo legale.
Procedendo alla votazione per scheda segreta per la dichiarazione

di eleggibilità, diede il seguente risultato :
Mfngazzini - Cinque si.

Valenti - Cinque SI.

IUancht - Gmque si,
Fusari - Cinque si.
Giuria - Tre si - Dus no.

Quindi, con matura o ponderata discussione, si procoda alla gra-

duazione sul merito dei singoli concorrenti, e vennero class10cat! In

questo ordine:

1 Lachl.
2• Legge.
3 13ianch! - Mingazzini e.s equo.
4• Valenti . Fusari ex equo.
5• Sperino.
6• Giurla.
Stabilita questa graduazione, si venna con voto palese, a determi-

nare i punti assegnati a ciascun concorrento: si ebbe 11 seguente ri-

8011880 ¾

Lachi voti Quarantadue 42t50.
Legge voti Quarantuno 41¡50.
Blanchi e gingazzini voti Quaranta 40(50..
Valenti e Fusarl voti Trentotto 38150.
Sperino voti Trentaetnque 35150.

. Glurla-voti Trenta 30150.
La Commissione fu guidata nel suo giudizio dalle seguentL.consi-

derazioni:
1 Il prof. Lachi attesta la sua oporosith scientifica in tutti i

rami delPanatomia delPuomo. Prediligendo le ricerche di ánatomia

sistematica, ha pure buon! lavori di latològla e dl embriologia, e da

tutto apparisce lodevole Pindirizzo dei suoi studl, e mostra un pro-
gressivo miglioramento nello sue pubblicazioni. Forse lo conclusioni

di alcuni del suoi lavor1 di embriologia söno alquanto azzardati. Egli
ha poi in anatomia umana normale la pin lunga e la migliore car-
riera didattica, che non fu mal interrotta. Per queste ragionils mag-

gloranza della Commissione lo pone primó.
'

2· Il prof. Legge ha pure buoni lavor1 In.tutti i raml dell ana-
tomia umana, a preferenza dl istologia. Non tLi perð gli argoinenti
delle sue pubblicazioni sono trattati con la debita profondith. IIa egli
pure una buona carriera didattica, alquanto plà brete di quella di

Lachi od interrotta ; inoltre i suoi lavori posteriori agli ultimi con•

corsi non mostranó un notevole progresso. Ed ð percf6 che la mag•
gloranza della Commisslene, riconoscendo 11 merito e 11 buon Indi.

rizzo degli studi di Legge, lo pone fû seconda linea.
3 Rlguardo ai dottor! Bianchi e MIngazzint la maggioranza della

Commissione trova in entrambi operosità, buon Indirizzo d1 studio o
coltura nelle discipIlne anatomiche. Perð, se II Bianchi predomina per
Festensione det suoi lavori di anatomia sistematica e nella carriera

didattica, nel Mingazzint apparisce maggiore Iniziativa e compiutezza
nel litnitati argomenti da esso svolti. Pereið, ritenendo la maggio-
ranza della Commissione che i pregi speciali dði due concorrenti si

equiparano, 11 pone allo stesso grado) e BIccome la produzione
scientlilca e la carriera didattica sono Inferiori a quella del Lacht e

Legge, così då ad ess! II terzo posto.
4* H dott. Valenti ha alcuni buon! lavori in tutti i raml delFa-

natomia umana: mostra buona coltura, metodi esatti: iloine dello
sue deduzioni non sono sunlelentemento fondate. IIa buona la car-
riera didattica.
Nel dott. Fusari riconosce la Cominissione attitudine lodorole,
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buoni metodi di riterea ed esattezza nelle osservazioni praticate,
bencha i lavori conducano a limitati risultati. itota inoltre che 11

campo delle sue ricerche à piuttosto ristretto, inoltre l lavori di
anatomia alstematica sono troppo scarsi. La sua carriera dtdattica è

reve ed è quasi esclusivamente di merito istologico. La Commis-

stone pone a pari questi due buoni cultori delPanatomia, percha se

Valenti supera Fusari per i lavori che più el riferiscono all'anatomia

dell'uomo e per la carriera didattlea, Fusari supera a sua volta Va-

lenti per la bonth delle sue ricerähe istologiche. Apparendo poi am-
bedue di merito inferiore at precedenti concorrenti, el pongono In-

sieme al quarto posto.
5• R dott. Sperino dà prove non dubbio della sua estosa pra-

tica anatomica e del suot merit1 didattlcl. Alcune delle sue ricerche

di anatomia sistemallea hanno del valore. Benchã in questi uhimi

tempi abbia cercato compensare la sua mancanza nelle ricerche

istologiche ed embriologiche, pure non attestano sufDefente larghezza
di cognizioni in questi rami di anatomia. Perciò, comparato agli
altri, vien posto dalla Commissione al quInto posto.

6• Il dott. Giuria ha assai buon volere, alcuni titoli di anatomia

sistematica ed una discreta carriera didattica. Ma per la sua assointa

mancanza di lavori istologici ed embriologici, e scarsità di buoni

lavori nell'altro ramo di anatomia umana normale, non può la Cont-

missione dargli che il sesto posto.
In base a questi risultati la maggioranza della Commissione pro•

pone il prof. Pilade Lacht a professore ordinario di anatomia umana
normale nella R. Università di Genova.

Nel caso che Lachl optasse per Cagtlari, si decide proporre per

quelfutacio 11 prof. Frafttesco (.egge.

GIAMPA0f.0 VLACOVICS, þfegfderlig
GiovAnst Zou

010TANNI ANTONBLLI

FRAucasco TooAno
Guat.tst.xo Routtr, relatore.

088ERTAZIONI METEOROI.00ICIIB
satte nel Regio Oe-orvratorio del Collegio Romano

il di 25 marzo 189f

1° barometro à ridotto a zero. I?altezze della stazione à di metri 411.6.

Rarometro a mesmodh . . . 764, 3

esidità relativa a mezzodi . . . . . 40

Vento a toezzodt . . . . . Nord debole.

Cielo .
. . . . . . . quasi tutto sereno.

Termemetre eesatigrade
Massimo 18*, 4,

( Ninimo 3•, 2,
Pieggia in 24 ore • gocco.

11 minimo assoluto di iert fu di 5', 4 ed avvenne alla mezzanotte

del 24-25.
Li 25 marzo 1891.

Europa pressione irregolare, massimo 771 Nordovest penisola Iberica,
minima 749 Centro Russia. IIermanstadt 752, Zurigo 766.

Italla 24 ore: barometro saltto sel ad otto mill., neve Venezia,

novicate medio basso Appennino, ptogge generalmente leggere mol-

tissimo stazioni.
Venti freschi specialmente maestro a ponente.

Tempei·atura discesa sotto zero alcune stazioni in Nord Centro, brl-

nate gelate Italla superiore.
Staœane cielo generalmente soreno Nord o versante tirrenico, al-

quanto nuvoloso altrote.
Venti deboli freschi settentrionali.
Barometro 764 mill. Nord, 762 basso Adriatico.

Mare qua là mosso.

Probabilitik: venti freschi ponente a maestro, cielo vario, brinate o

leggere gelate Nord Centro.

PARTE NON UFFICIALE

T:EOLEGFE .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

MILANO, 25. - Alle ore 2 ant. 6 morto il senatore conto Stefano

Jacini.
ATENE, 24. - I?imperatrice d'Austria-Ungheria ricevette la visita

del Re, della Regina e del Principe ereditarlo; e quindi visitðlecoso

notevoli della città, ripartendo successivamente per Olimpia e

Corfil.
Alla staz1ene, 11 Re o il Principe ereditario, nolPaccomlatarsi dah'im-

peratrice, le pYesentarono un mezzo di flori.

VIENNA, 24. - 11 Fremdenbla¢t dice che 11 Governo serbo ha pre.

sentato alla Scupcina un progetto di legge 11 quale colpisco alcuni

articoli d'importazione oltre che con dazi doganali, anche con tasso

di consumo.
Perð tall tasse di consumo sono.contrarle al trattato di commercio

fra la F:grbia e VAustria-Ungheria ed a quindi necessaria Padesione

di questa.
Qualunque altro procedere cost1tnirebbe una v1olazione del trattato

di commercio esistente tra i duo Stati e le conseguenze di questa

violazione ricadrobbero sugli esportatori sorbi.
NEW-ORLEANR, 24. - Il Procuratoro generale della Luiglana, ltr

un'odierna intervista, dichiarò che potrebbe produrre suf!!ctonti testi-

monianze contro certi todividul della folla che commiso Peccidio de-

gli Italiani, per giustiilcare processi immodlati.

CAIRO, 24.-11 colonnello Scaeffer partirà domatii, alla testa d1200

uomini dl cavalleria, per reprimere 11 briganta55to nella provincia di

Et Fayoum.
NEW YORK, 24. -IIardenstein, redattore del giornale ebdomada-

rio che si pubblica a Vicksburg, fu ucciso ieri sera con un colpo di

pistola da Cashman, redattore delPEnening Port, in seguito ad una

polemica sulfeccidio degli Itaffani a
New-Orleans.]

ROA1A, 24. -- Essendo accertata la diffusione de1Falta opizzotica

nelle regioni austriache conünanti colP1talla, 11 divioto de1Pimporta-

alone del bestiame, già imposto per la frontlera tirolese, þ esteso a

tutta la frontiera austriaes, fatta eccezione delle proveolonze per

mezzo delle ferrovie di Verona, Ala, Pontobba e Cormons, e sempre•

thã gli animall risultino in buone condizioni
sanitarle o steno accom•

pagnati da certincato attestante la loro provenienza da località im-

omuni da ipi le.

ALGERI, E4. -- Notiale da Figulg annuostano che quattro indigen1

mentati sopra cameill corridori, provenienti da Gourara, narrano di

aver marclato continuamengo per 120 chllometri in
mozzo alle caval-

lette della specie detta del pellegrini.
NEW-YORK, 24. - E' segnalato un conflitto fra Inglesi e ,Vono-

zuelant sulle frontiere f"a 11 Venezuela e la Guyana inglese.

ADEN, 24 - A bordo delfArchitnede ð qu giunto il conte Anto-

nelli, 11 quale ha seco ricondotto dallo Scion e dalPIIarrar 11 conte

Salimbent, 11 dottore Traversi, 11 capltano Norazzini ed 11 tenente

Rudin1.
Il conte Silimbeni si ð trattenuto a Ze11n.

11 dottore Traversi ha proseguito direttamente da Zeila per afas-

sana,

11 capitano Nerazzini ed 11 tenente Rudini sono col conte Antonellt.

R conte Antonelli deciso di interrompere le trattative con Menelik

e rltir6 i residenti italiani allo Seloa e nell'IIarrar in segno di 'pro-
testa.

Nottsle dallo Selon, posteriori alla partenza del conte Antonelli, re·

cano che Menelik, impensierito per la decisione presa dal conto An-

tonelli, si rivolgerå direttainente al Re d'Itatta Per sistemare le que·

stloni pendent).
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1 ALORl AMMENSI a De REZZl

a Godimentc • IN LIQU DAzlONS Prezzi OSSERVABIONI
CONTRATTA210NE IN BORBA IN CONTAN'SI . Nott.

ci fino corrente Tine.prossimo

RENDITA 50¡0
f.a grida . . . . t genn. 91 - -
3.a a . . . .

- - - 95,80 . . . . .

detta 50(0 f.a grida . . . . .
t ottobr.90

B.a e
..... » - -

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860;66 . . . » - -

ObbL Bem Ecolesiastici 5 010 . . . . . - -

Prostito R. Blount 5 010 . . , . . . » - ...

» Rothschild . . . . . . . . i dicem.90 - -
. . . . . .

- - os,oo 87tis as112 . . . . . . . ---

esso ....... ....... --

--
....... ....... 9975

-- ....... ....... 9750
-- ....... .......100-

meseSeo

Oemee ••

Obbi. Maalcip. e Cred. Fondlaris
Obþt. I,tanicipio di Rome 5 010 . . . .

I gonn. 91 500 500
. . .

- -
. . . . . . . . . . . 455 -4 6 010 f.a Emissione

.
. . . . . i ottobr. 90 500 500 . .

- -
, . . . . . . . , , , , . .

440 -
• i 010 2.5, 3.a, i.a 5.a e 6.a Emiss. » ko 500

. .
. . - - . , , . . . , , , .

. .
430 -

• Ç.red. Fond. Banco S. Spirito . . » 500 li00
. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
4M -

· • • Banca Nazionale 4 010 • 54· 500
. . . . - - . . . . . . . . . . . .

480 -
a e • w a sig30TO • 500500 ... . . -- .... .. ....... ISO-
• • • Banco di Sicilia . . • 500 500

. . . . . - - . . . . . .
. . . . . . . .

- -

. . . . Napoli .
• sooooo

..... . -- ....... ....... --

Azioul Strade Ferrate
As rurr. Meridionau , . . . . . . I lugno 90 500 500 . . .

. . - - . . . . .
. . . . . .

TOD -
• • Rediterranoe stampigliato . I genn of 500 500

. . . - .
- - . . . . . . . . . . . . . .

520 -
eertif. provv. > 500 500

. . .
. . .

- -
. . . . . . . . .

. .

- -

• • Barde (Preferenze) . . . . * $50 250
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . - -

• » Pâleimo,Mar.'frap.iaetaB.iottobr.90500500 . . . . .
--

, . . . . . , , . . . .. --

• • Aens sienta . . . . . . . t genna. so soo ooo . . .
. . . -

-
. . . .

. . . . . . . . . .
- -

Azien! Banobe e Seeleti diverse
,

·

Az. Banca Nazionale . . . . . . . .
I nn. 91 1000 TED

. . . .
- - . . . . . . . . . . . 8650 -

. • aomána ........ • 1000toor ...... -- ....... .......toes-
• • Generale........ » 500800 ....... -- 401..... ....... --
· · diRoma ........ » 500550 ....... -- ....... ....., ð53-
• w Tiberma

. . . . . . . . I genna. 80 300 200
. .

.
.

- - . . . . . . . . . . . . . 40 -
• • Indnatriale e Commerciale. i ottobr 90 500 500 . . . . . - -

. . . . . . . . . . . . . . DO -
• • . = cert. prov, a 500 250

. . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

doi -
Boo. di Credito Mobiliare itahano , i Œenn et 500 400

. . . . .
- -

. . .
. . . . . . . . . . .

620 -
di Credito Meridionale . . . igenna. 88 500 500

. . . . . . -.- . . . . . . . . . . . . 95 -
, Romanaper.PIHutn. a Gaz sta, t ottobr.90 500 500

. . . .
- - 890 . . . . . . . . . . . .

- -

a Acqua Märcia . . . . . . . i genn 91 500 500
. . . .

- - 1018 . - . . . . . . . . . . - -
• Itatlana per condotte d'acqua i genna, so 500. Son

. . . .
-
- . . . . . . . . . . . . . 265 -

o Immobihare . . . . .
.

. . 1 genn 41 ¾0 500
. . . . . . .

- - .400 308 97 94 85 . . . . . . . - -

. » del Kolini eM as. Generali. i lugho go $50 250
. -. . . . .

-
-

. . . . . . . . , , . . . ,
100 e

a a Telefoni ed Elettriche . I genna. 89 iŒ' 100 . . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . . - -
· w GolgeralG,per t genna.90 500 500 . . . . . .

--
- . . . . . . . , ,. . , 38) -

• » Anonima Tramway Omnibus . • i 1% . . . . .
- - 107 . . . .• . . . . . . a . -

-

• Fondiaria Italiana
. . . .

.
I gonna 80 150 the

. . . . - - . . .
. . . . . . . . . . . 18 -

, e della Min. o ifpud. &9timomo . 1 aprilo 90 250 950 - - , , . .
, , . . . . . . .

- -

· • dei Materiali Letterisi.
.
.

. . 250 550 , . . . - -
. . . .

. . . . . . . . . .
- -

e a Navigazione Generale Italiana i genna. 90 500 500
. . . . . - -

, , . . . . . . . . . . . 378 m

e • MetaBurgica Italiana . . . . a 500 500
.
. . .

- -
. , . . . . . . . , , . . . Bio -

a e deRa Piccola Borsa di Roma . » $50 250
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 255 -
a . Cantchouc . . . . . . . . • 500 500

. . . . - - . . . . . . . . . . . . .
60 -

Azlani Seeletà Asalourazieal
As. Fondiarie Incendi

. . . . . . t genna. 90 100 100
. . . . - - . . . . . · · , . . . .

TO -
• Tondiarie Vita . . . . . . . » $50 155

. . . . . . .
-- -

-
. . . . . . . 250 -

Obbligazleal diverse
abbl.Terroviarie30t0Emiss.188T-88-49 igenn. 91 500 000 . . . .' -- . . . . . . . . . . . . .

200-
• • Tunist Goletta 4 OTO (oro) » 1000 tw

, . . . . .
- -

. . .
.

. . . . . . . . .
- -

> strade Perrate del Tirreno . » 600 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

- -

• aoo. Immobiliare . . . . . . t ottobr. go 500 500 . . . . - -
. . .

.
. . . . . . . . . .

405-
-

* • • 4010..... » $50250 ..... -E-
....... ....... 195-

• s Acqua Marcia . , , , , a a 500
. . . . . - - . . . . . . , , . . . . . 485 -

a a 85. FF. Herldionall , . . » 500 -

. .
.
. .g .

-
-

. . . . . . . .
. . . . --

• • FW. Pontebba Alca Itada , i genn. 99 500
. . . . .

- -

. .
. . . . . . . . . . . - -

• • FF.SardeauclaEmis.Sot0iottobr.90 W 400
. . .

. . .
-- . . . . . . . . . . - · · ·

--

· . WF. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) > 300 300 . . . . . . .
- -

. . . . . .. . . . . . . . . - -

• m • • • »II, > igenn.4:300300 ....... -- .....A. ...-... --
a . FF. Becond della SardeRna » i 500 500

. . . . . . . - - . . . .
. . . . . . . . .

- -

> a Ferr. Na oli-Ottajano (Soro) • • • $50 350
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . - . - .
- -

BunnlMeridionalib ....... • 500500 ....... -- ....... . .....
--

Titell a Cuatariana Sprolale
i data Austriaoa 4 ûi0 (oros

. .
.

.
• -

- . . . . . . - - . . . . . . . . . . . - -Obm. prestito cense Rous italiana , i ottobr.90 SE 25 . . . .
- -

. . . . . . . .
- -

C & MB 1 Nomm. PRBEZI DI COMPENBAZIONE DELIA FINB FEBBRAIO 1891
:f)

3 Trancia . . . .
90 giorni

Parigi . . . . Chegues
8 Londra . . . .

90 giorni
» . . . . Cheques

Vlenna, Trieste. 90 giorni
teeraannia . . . 90 giorni

. . . Chequa,

100 15
(00 P5
25 23

Reagnata det premt . . . 28 MarzoPrazzi di compensazione
Com eusasione

. , . . . .
20 •

V dazione
. . .

31 ·

es.nse di Banos a T¡O. Intereast sune anizetpanet-

It Sindaco: NERIO BONELLI.

Rondita 5 Ota ,, . . 96 03
m 3 019 . . . do -

Obbl. BeniEacles.50TO 94 -
Prest.Rothschild5610 100 -
Obb.cittádiBomat010 (40 -
• Cred. Fondlario

Santo Virito . 488 -
• Cred. » ridtario

Bane., Namo.a. 480 -
. Cred. Fond1ar.c

Baa,han.4ti30g0 490 -
As. Fer. Naridionalt . Tot -

Mediterranee me -
a o • r•Ø F *114 -
Banca annon a --

As. Banco di Roma . 650 - Az. 800. Mat. Later, 225 -
· Banca Tiberina

.
45 - a a Navig. Gen.

s • Ind.e Com. 470 - Itmitana .
3T8 --

a a a Certif. 404 - e • Metallurgia.
Boo. Cred. Mobil. E05- Italiana. . 258 -
a . Merid. 95- e e della Picoo-
Gas stampigl. 010 - la Borsa . 235 -
AcquaMarcia a · Fondiar. In-
st. . . .

1180 - condi
. , 80 -

e Condot. d'ao, 865 - a • Food, Vit,a 230 -
e Gen. Illumin. 850 - a e Caoutchouo TO -
Immobihare . 405 - ObbL Soc.Imr.l. 50r0 405 -

, eMolini e Na-- • • w i 010 195 -
gas. Gen. . 210 - • • ferroviarie 200

. • TramwayOm. it8 - , Fe. Napoli.·Otta-

. • Pond, Italiana to - iäno Rio -
9 Min. Antim. . - -

"¯ ¯¶'UROKi RIFFAEMi. sie.¯-¯¯


